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SI LANCIA UNA NUOVA GRANDE CAMPAGNA A SOSTEGNO DELLA STAMPA COMUNISTA 

abbonamenti 
nell'anno 
del 50 
dell9 

I nostri successi: 3 miliardi e mezzo di sottoscrizione, 
10 milioni di copie in più rispetto al '71 e circa 900 milio
ni negli abbonamenti, oltre un miliardo con Rinascita 

SAREBBE naturalmente assurdo che 
. i comunisti facessero, per quanto 

riguarda tutta la loro attività discorsi 
dai toni trionfali anche quando otten
gono i più grandi successi. Sappiamo 
assai bene che il nostro cammino è 
aspro e difficile, seminato di ostacoli 
e prove ardue ; da superare. Tuttavia 
dobbiamo saper valutare oggettivamen
te, sempre, quello che siamo riusciti a 
fare non per trarne motivi di fatuo com
piacimento, ma per misurare il cammino 
percorso e su questa base proporci gli 
obiettivi che sono necessari non per noi 
solamente ma per tutti i lavoratori e 
per tutto il popolo. Così è anche per 
guanto riguarda l'Unità: ci siamo sem
pre rifiutati di limitare il nostro ragio
namento sul quotidiano comunista a un 
discorso di « primati ». Certo, dobbiamo 
ricordare a noi stessi e agli altri che 
certi dati e certe cifre dell'Unità sono 
esemplari perché sono la • testimonian
za di un'opera che chiunque volesse giu
dicare obiettivamente dovrebbe ricono
scere come essenziale per lo sviluopp 
del cammino democratico del nostro 
Paese. • •. 

Siamo dinanzi a una crisi profonda 
di tutta la stampa quotidiana. L'Unità 
ha retto e regge per un appoggio di 
massa sconosciuto a qualsiasi altro gior
nale. E* questa mobilitazione popolare 
che ha consentito all'organo del Partito 
comunista " italiano , in situazioni tanto 
diffìcili di vivere superando le pro
ve più tempestose, l'assedio ' econo
mico, le difficoltà dovute alla volontà 
di mantenersi al servizio soltanto delle 
proprie idee e dei propri lettori. Nella 
sottoscrizione per la stampa quest'anno 
sono stati raggiunti 3 miliardi e mezzo 
di lire, nella diffusione sono state supe
rate di oltre IO milioni le copie vendute 
nel 1971, sfiorando il risultato ottenuto 
nel 1972, anno delle elezioni politiche 
anticipate. Ma anche nel campo degli 
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abbonamenti il risultato deve far riflet
tere: l'Unità nonostante le difficoltà 
create da un servizio di consegne che, 
non solo per noi. è tanto lacunoso ha 
confermato di avere il più alto nume
ro di abbonamenti tra i quotidiani ita
liani e ha toccato la cifra di quasi 900 
milioni di lire chiedendoli a dei lavo-
ratori per cui, certamente, la cifra che 
si richiede rappresenta un sacrificio as
sai grande. Anche qui sono stati supe
rati i risultati del 1972 quando pure, 
tra gli abbonamenti, ve ne erano oltre 
40 mila raccolti per. il periodo della 
campagna elettorale. 
• Da questo risultato è necessario, però, 

partire per un nuovo impegno. Siamo 
nell'anno del cinquantesimo dell'Unità. 
Sono 50 anni di lotte che hanno visto 
il quotidiano dei comunisti alla avan
guardia di ogni ' battaglia ' delle masse 
lavoratrici e del Paese nelle condizioni 
dure della illegalità, nella resistenza ar
mata contro i nazifascisti, nella lotta 
per la Repubblica e la Costituzione, 
nell'aspra battaglia che dura ancora oggi 
per superare i guasti gravi e profondi 
provocati dalla rottura dell'unità antifa--
scista e per applicare fino in fondo U : 

programma della Costituzione repubbli
cana. Sempre -l'Unità è stata strumen
to essenziale di questa grande lotta di 
massa. ,-7 •::.^.. -. -.- •. :":•>. \ , _ • / . • ' 

NON INTENDE NIENTE non soltanto 
della situazione della stampa italia

na, ma della situazione stessa del Paese 
chi ignora anche questa esperienza nuo
va per il nostro paese: quella di un gior
nale che si fa a contatto e sotto lo sti
molo del movimento delle masse lavo-

: ratrici, che si sforza di essere la espres
sione di questo movimento e contempo
raneamente si ' sforza di contribuire a 
coordinarlo e * a dirigerlo. Qui * sta, al ;. 
di là delle lacune e dei difetti nostri che •: 
sappiamo assai grandi, la forza dell'Unità > 
e la possibilità di mobilitare, per soste-

: nerne la causa, un numero così grande 
di donne, di giovani, di lavoratori. Chi 
porta di casa in casa l'Unità, chi rac
coglie la sottoscrizione e Chi sottoscri
ve, chi acquista e si abbona all'Unità sa 
di compiere un gesto « diverso > da quel
lo che si compie acquistando « un gior-

, naie ». -.; -
'..-.-• Certo, l'Unità," così come è stata con
cepita fin dall'inizio da Gramsci e da 
Togliatti e dal gruppo dirìgente comu
nista che attorno ad essi si raccoglie
va è e vuole essere • un giornale che 
informa, • che è presente su tutti gli 
aspetti della vita quotidiana. Ma ciò non 
è mai stato e non è soltanto il risul
tato di una « elaborazione giornalisti
ca»: o meglio, il giornalismo vuol esse
re quello di chi scrive a contatto e come 
espressione di un lavoro collettivo, di 
una passione comune, di uno sforzo che 
abbraccia e muove milioni di persone. 
Quando il giornalismo comunista è sta
to ed è capace di essere questo, allora 
esso ha saputo porsi, veramente, all'al
tezza non soltanto del compito proprio 
ma di quella che dovrebbe essere la ispi
razione più feconda per un autentico 
rinnovamento del modo stesso di infor
mare. . 

E9 PER tutto questo che, pur in una 
situazione economica così seria e 

pesante per le masse lavoratrici, occorre 
andare ancora avanti. La campagna de
gli abbonamenti che si apre deve se
gnare un nuovo passo in avanti. Chie
diamo che ci si abboni per stabilire un 
legame, anche personale, ininterrotto, 
con la battaglia che l'Unità conduce; 
chiediamo abbonamenti per fare arriva
re la voce dell'Unità nelle organizzazio
ni piò piccole e più deboli dove i comu
nisti in prima linea reggono uno scon
tro difficile e' arduo innanzitutto con
tro la disinformazione, la arretratezza 
culturale, la calunnia e la menzogna 
sistematica. E7 stata ed è, anche questa, 
una battaglia di grande importanza e 
le esperienze compiute da tante orpa-

' nizzazioni di ogni parte del paese, dal 
Mezzogiorno al Settentrione, indicano 
quanto grandi siano le possibilità. 

La battaglia per l'Unità è, contem
poraneamente, quella per avere un par
tito sempre - più consapevole di ogni 
aspetto della vicenda sociale e politica, 
più informato e, dunque, più capace di 
far fronte alle grandi responsabilità 
che la sua forza stessa gli impone. An
che in questo campo l'anno del cinquan
tesimo può e deve essere quello di un 
nuovo successo. . 

Aldo TortorelU 

Le due strenne per il 1974 
« La Resistenza italiana - Lineamenti di storia » e « l'Unità 50 » — Perchè la scelta del bel regalo per i 
nostri abbonati — Accanto a un lavoro che ripropone una visione approfondita e complessiva degli anni 
della Resistenza, « l'Unità » propone anche una riflessione sui suoi 50 anni di storia: dal 1924 al 1974 
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Una storia della Resistenza 
italiana e una storia de i"~ 
l'Unità. Questi i due volumi ---
straordinari che l'Unità offre 
in omaggio ai suoi abbonati 
per il 1974, anno che segna 
il cinquantesimo anniversario 
di vita del nostro giornale. 

Perché questa scelta e qua- ; 
le contributo i due volumi , 
intendono portare all'arricchi
mento della conoscenza delle 
migliaia e migliaia di citta- : 
dini che. a ritmo crescente. " 
intendono ogni anno stabili- . 
re un collegamento perma
nente e quotidiano con l'or
gano del Partito comunista 
italiano? , --*":-

E' nella risposta ' a queste .•* 
domande, prima ancora che 
nell'esame del valore intrin
seco dei volumi, che va recu
perata la ragione della scelta 
« editoriale » ~ compiuta per 
quest'anno - anniversario . del 
nostro giornale. 

Bisogna ricordare subito. 
infatti, che il 1974 è innan
zitutto quello che segna la 
trentesima - ricorrenza di un : 

arino decisivo per la storta ' 
contemporanea del nostro < 
paese: l'affermarsi della lot- .< 

' ta armata di liberazione, per -
Il riscatto nazionale dal na-

. zi fascismo. L'anno, dunque, 
che consolida le premesse di 
civiltà e democrazia afferma
te nel corso del 1943. a co 
minciare dagli scioperi operai 
del marzo, passando per le ' 

tristi giornate successive al-
1*8 settembre e all'abbando
no di Roma in mano ai-te- -
deschi, per concludersi con '.' 
la costituzione del CLN. Nel 
corso del 1944 — che nel giu
gno vede anche la liberazio- -
ne di Roma —* la lotta ar-

; mata diventa un fatto di por 
-tata nazionale e di significa- > 

.. to internazionale E* l'anno in 
cui Firenze insorge e scaccia .« 
i tedeschi salvando la città. 

• da una tremenda distruzio
ne. è l'anno.della strage atro ; 
ce di Marzabotto e della eroi
ca battaglia di Porta Lame a ' 
Bologna: l'anno, in definitiva. " 
che prepara il • luminoso 25 ; 
luglio del 1945. II ricordo e . 
l'approfondimento storico >• di • 
quel periodo è — d'altra par 
te—.momento stesso della 
storia, della cultura e della 
lotta politica di oggi. Più rhe 
un ricordo.è infatti una testi- ' 
monlanza che indica la neces 
sita dell'impegno antifascista . 
democratico e unitario dei no ! 

stri anni. -

Gli editoriali 
di Togliatti 

Ecco-dunque il motivo per -
cui l'Unità ripropone oggi ai -
suoi abbonati il volume di ' 
Roberto Battaglia e Giuseppe 

• Garritano, « La Resistenza 

italiana - Lineamenti di sto-
' ria ». in una edizione arric-
- chita da una prefazione di 
Gian Carlo Paletta e da ben 
novantasei tavo!e fuori testo 
• Accanto a quest'opera che 
ripropone una visione appro
fondita e complessiva -degli 
anni della Resistenza, l'Unità 
propone tuttavia anche una ri
flessione sui suoi cinquanta 
anni di storia, dal 1924 al 
1974. • Il volume « Unità 50 ». 

-, in questo caso, è formato dal
la riedizione di trenta edito 
riali di Palmiro Togliatti «tut
ti pubblicati, naturalmente. 
•.ulVUnità). e 120 pagine che 

. accostano sessanta prime pa 
' gì ne dell'organo del Partito al

la documentazione fotografi
ca delle lotte che in quelle 
stesse pagine trovano riferi
mento. analisi, stimolo per la 
mobilitazione popolare intro
dotte da una prerazione di 
Aldo Tortorella. 

L'intento del volume non 
è quello di una semplice, e 
forse ovvia, celebrazione di un 
anniversario: anche se certa
mente i cinquantanni del no
stro giornale possono essere, 
di per se stessi, motivo di 
orgoglio per ogni militante 
comunista nella consapevo
lezza delle difficoltà che tut
to il Partito ha dovuto attra
versare — le sue origini, ne
gli anni della clandestinità. 
nel dopoguerra, oggi — per fa
re sopravvivere, difendere. 

rendere sempre più indispen
sabile alla democrazia nazio 
naie la voce più autentica 
della classe operaia e dei la 
voratori italiani. • • • 

Dall'insieme del -- volume. 
piuttosto, scaturisce una ben 

•più • importante testimonian 
•Jza: quella del modi e della 
,' forza con la quale i comuni 
,'sti italiani si sono sempre ri 

trovati in prima linea nella 
., lotta per la costruzione della 

democrazia nazionale. : cosi 
come può essere documenta 
to — in primo luogo — dal 
quotidiano ufficiale del Par 
tito. .*.••• 

Una politica 
unitaria 

" • * - - - • ' — ' ' - , * * • 

Questo motivo dominante 
si ritrova fin dal primo nu 
mero, apparso 11 12 febbraio 
del 1924. - recante la dizione 
a Organo degli operai e dei 

contadini » (nell'Unità confluì 
vano infatti anche i socialisti 
internazionalisti, e - soltanto 
nel 1926 assumerà la dizione 
di organo comunista). Le ori
gini stesse della scelta della 
testata sono illuminanti. Sug
gerita da Gramsci in una let
tera scritta da Vienna. l'Unità 
doveva significare nel suo 
stesso nome — e lo ha si
gnificato — la volontà di 

esprimere una - politica che 
unificasse • classe operaia e 
contadina e. soprattutto, fos
se voce unica del Nord e del 
Sud del paese...Questo impe
gno non viene mai tradito, 
nemmeno negli anni più bui 
del fascismo quando il giorna- ' 
le — dopo le « leggi speciali » 
per la difesa del regime — è 
costretto alla illegalità fino al 
1943. Pure in quegli anni, con 
il sacrificio (anche di sangue) 

di centinaia di militanti, l'Uni
tà tiene alta la voce del prò 
letariato e dei democratici ita
liani: fino ai giorni, appunto. 
in cui può farsi stimolo degli 
scioperi operai del '43 e del • 
l'inizio della lotta armata di 
liberazione. 

Nel dopoguerra, non c'è 
grande battaglia di democra
zia che non veda l'Unità te 

- stimoniare l'impegno di masse 
. crescenti di lavoratori e citta-
-' dini sulle questioni italiana e 

internazionale, dalla battaglia 
. vittoriosa contro la « legge 

truffa » del 1953 a quella in 
sostegno del Vietnam. • 

. ' Più che testimoniare, anzi, 
il giornale del Partito comu-

- nista svolge in questi cin-
. quanta anni una funzione di 

conoscenza e quindi di sti
molo e guida alle lotte; una 
funzione, dunque, che non è 
passiva registrazione ma at
tiva partecipazione; non è, in 
definitiva, patrimonio esclusi
vo dei comunisti italiani ma 

di tutta la democrazia nazio
nale. La sua storia. Ietta cor
rettamente in questa chiave 
è dunque un momento essen
ziale., della storia dell'Italia 
contemporanea II suo anni
versario di mezzo secolo non . 
poteva non tradursi in una 
occasione per conoscere que
sto aspetto della nostra realtà 

. d'oggi. In questo senso, gli 
. editoriali di Togliatti - che 
; aprono il volume sono una 
ulteriore occasione di cono
scenza e meditazione della li
nea politica del Partito comu
nista. fin dalle sue origini. 
Attraverso quei testi, nati nel 
fuoco della cronaca politica 
ma ormai documenti - della 
cultura nazionale, si precisa 
infatti la saldatura strategica 
fra giornale e ParLilo, Tra 
Partito e società nazionale. 

Un impegno 
per il futuro 
Ecco perché ripercorrere 

oggi, attraverso questa docu
mentazione e le testimonian
ze fotografiche del volume. 11 
cammino dell'Unità attraverso 
cinquanta anni di vita è un 
modo certamente non secon
dario di vivere anche il pre
sente e impegnarsi per il fu 
turo. 

Da ogni sezione un piano di lavoro 
I risultati finanziari conseguiti alla chiusura della campagna abbonamenti dello scorso anno - Il gran
de contributo dato dall'Emilia-Romagna e dalle altre regioni - Il lavoro che ci attende per il Cinquantesimo 

LA GRADUATORIA DEL 1973 
Feder. 

Rimini 
Carboni» 
Benevento 
Sondrio 
Crema 
Parma 
Viterbo 
Forlì 
Rieti 
Pistoia 
Foggia 
Ravenna 
Grosseto 
Brindisi 
Venezia 
Reggio E. 
Napoli 
Treviso >• 
Modena . 
Bollono 
Ferrara 
Macerata , 
Como • 
Bologna 
Livorno 
Salerno 
Lacca 
Lecco 
Nuoro 
Viconta 
Rovigo 
Ancona 
Campobasso 
Temi 
Stalla 
Verona 
Piacenza 
Latina 
Mattra " 
Ragusa 
Taranto 
Avellino 
Vercelli 

versalo 
311173 
5491.135 

194.111 
«414» 
95344* 
•57540 

11.493.54f 

imw 
1S.331.t1v 
1.431 J M 
7.4344*5 
2.78.915 

54434.1*5 
21.129439 
147744* 
44S7.*35 

42.45141* 
1l.34t.7M 
4.12t47t 

t2.1IS.9f3 
1.745 t a 

2f.47t.tf5 
142743» 
4479431 

94.f74.t3t 
nMim 
1.711.971 
4.M947* 
S J I f J l t 

t544tS 
3Jtt.13S 
3492 7 » 
144449» 

m.ist 
5Jt3.7ft 
tJ25.73t 
3.9*4445 
2.9M.14t 
% 575.754 

191.451 
2.3*4.755 

95441$ 
7.139.H» 

• % 

obbiet. 
13247 
13*74 
174,27 
127.1* 
119,49 
114,93 
111,19 
111.1t 
11*47 
1t9.tf 
1*3,91 
1*1,43 
1*5.14 

' 1«,14 
1*4.41 
1*44* 
1*3.4* 
W34* 
1t243 
1t24t 
1*245 
1*249 
1t147 
1*1.7* 
1*1,14 
1*1,11 
1**41 
1 tM3 
1N41 
I t t f t 
994* 
9944 
9*47 

Ernia .' 
Ascoli P. 
Siena 
Imola -
Udine 
Cagliari 
Brescia 
Cosenza 
Pisa • 
Caserta -

-, 1*945* 
44144* 

194173*» 
114*5.7** 
2.7CT5** 
14334*9 
9.1*5475 
147245* 

2*475.937 
1.1*947* 

t t J * . 
974* 
9*47 
95,9* 
95,95 
95,72 
9547 
95.43 
95,1» 

Aosta 
Isemia 
Trento 
Verbania 
Savona 
Prato 
Bergamo -
Pesaro 
Novara 
La Soexia 
Cremona . -
CMeti 
Gorizia 
Firenze ,-
Potenza -
Varese 
Torino 
Milano 
Sassari ' 
Alessandria 
Bari 

Perugia v 
Viareggio 
Mantova 
Cuneo . 
Genoa . 
Arezzo 
Imperia 
L'Aquila 
Asti 
Fermo 

' Siracusa • 
C. Orlando 
Pescara 
Agrigento -

3.113455 

1.3244** 

547*4*9 
13494455 
3.4*4 J4S 
54M.955 
4499.995 
742*45* 
4.444 42S 

72945* 
1.7*5 711 

42437.439 
744425 

742*415 
2947*46* 
7*443445 

327.951 
t 4 t t . 9 t t 
4402*4* 

• 4.171.425 
1.985449 

1141144* 
1425J4S 
9.733.4*5 
4.921425 
1.12*47* 

J.174.91* 
71»4f» 
137.55* 
1*2.1** 
44543* 
199.45* 

9442 
9441 
9444 
9341 
92,95 
91,91 
9145 
91,4* 
9*4* 
19.9* 
» . M 
« 4 1 
tt.4f 
t t 4 7 
«7,97 
t7,5r 
«7,1* 
«7,14 
*7,*1 

•5,92 
«54* 
«54» 
•547 
15,13 
•4,94 
•4,77 
t4,?i 
«1,9* 
t t , H 
« 4 4 
7942 
7942 
7t45 
77,9* 
774S 
74,9* 
744t 
1*M 
72,49 
7 l4 f 
4*77 
t t . M 
4443 
44,4* 

Pavia 
Pordenone 
Teramo 
Catanzaro 
Tempio . 
Padova 

5.9714*3 
97445* 
3M44t 
42745* 
924tt 

3492.735 
Caltanisetta 12*.5*f 
Trieste _ . 1.197.155 
Lucca 
Fresinone 
Oristano . 
Bolzano 
Roma 
Trapani 
Avezzano 
M. Carrara 
Palermo 
Reggio C. 
Crotone 
Messina 
Catania . 
Totale 

53*11* 
1.17149* 

117.05* 
349.720 

2343*415 
1*4.1** 
1974** 
49444* 
5454** 
444U5* 
1144S* 
14945* 
14147* 

«774*5457 

4444 
4547 
43*42 
42Jt 
4144 
4141 
4f45 
5945 
5t,9t 
5*4» 
5*42 
5*4S 
5*49 
5345 
494* 
* 4 7 
4744 
4444 
3S,11 
37,41 
25,7» 
9344 

Graduatoria regionale 
Emilia R. 344494491 1*442 
Campania 14425.139 1*2,24 
Puglie 1t.73».*4* 9544 
Veneto 24424.19* 9445 
Marche 144tt.155 934* 
Molise 44249* 92,4* 
Toscana 15t.274.4f1 914t 
Sardegna - 3.424.2*4 914* 
Lucania 1441.975 ' *9,44 
Aosta 3.113455 * * , H 
Umbria 1*455.193 tt,79 
Piemonte 4745*435 t*45 
Lombardia 123.172.111 *4.91 
Liguria 23.951.1*5 tZ4f 
Trentino 
Alfa Adige 1475J2* 7949 
Friuli V.G. ' 4447.41* 71,44 
Abruzzo 2435.44* 49,71 
Calabria 24424** 47,95 
Lazio 31.424.9** : 4449 
Sicilia 14*342* 5145 

I] 31 ottobre scorso si è conclusa la campa
gna abbonamenti 72-73 a l'UNITA' e a RINA
SCITA. Per esprimere un giudizio altamente 
positivo è sufficiente ricordare che è stata 
raggiunta * la - cifra di 1433.787.730 lire: i 
nuovi abbonati e soprattutto i nuovi lettori si 

. contano a migliaia. Per RINASCITA siamo 
andati ben al di là del 100% (136 milioni e 
mezzo su 123 di obbiettivo pari al 111%); 
per l'UNITA* si è raggiunto il totale di oltre 
877 milioni contro gli 834 degUo scorso anno 
pari al 93% dell'obbiettivo. Trenta federazioni 
oltre il 100% per l'Unità e una settantina ben 
al di là del 100% per Rinascita. _ \ 

Al successo innegabile della campagna ab
bonamenti (da ascriversi soprattutto ad una 
sensibilità del Partito sui problemi dell'infor
mazione e dell'orientamento, nonché all'impe
gno serio di migliaia di attivisti) si deve ag
giungere la crescente diffusione del settima
nale e quella feriale e domenicale del quoti
diano: nei primi dieci mesi del 73 si sono. 
diffuse quasi 9 milioni di copie in più rispetto 
ai primi dieci mesi del 1971. Cresce l'inte
resse per la proposta politica dei comunisti, 
cresce ovviamente l'interesse per la stampa 
dei PCI. per il suo ruolo e la sua funzione. 

La campagna abbonamenti, alla luce del 
primo sommario esame, ha avuto il più forte 
balzo laddove più marcato è stato l'impegno. 
nel suo insieme, per individuare e riempire 
gli spazi vuoti. Laddove si è dato alla campa
gna abbonamenti la giusta impostazione: non 
solo una campagna per arrivare comunque 
ad un certo obbiettivo ' finanziario, bensì 
azione di conquista politica di' nuovi lettori, 
ricercati proprio tra gli iscritti e fuori del 
partito. Qui è il segreto dell'ulteriore balzo 
emiliano (tanti abbonamenti in questa regione 
quanti se ne facevano cinque anni fa in tutta 
Italia), cosi nel Veneto. Lombardia, parte 
della Toscana, del Lazio, della Campania e 
delle Puglie o dell'Umbria. Certo, questi spazi, 

. vale ripeterlo, ci sono ancora, ovunque: sono 
il divario tra copie feriali e iscritti, tra copie 
feriali e famiglie di elettori comunisti, tra 
copie feriali e copie domenicali. 
• Uno e spazio vuoto > che in ogni sezione deve 
tradursi >"u elenchi precisi, elenchi di lavora-

' tori da abbonare, quindi in lavoro politico di 
intervento, convinzione e conquista, proprio 
da parte di ogni sezione. Un partito più ca
pace e più aderente nella sua iniziativa al 
momento politico potrà aversi anche in viro) 

. di una migliore utilizzazione di questi stru
menti che si chiamano l'Unità, Rinascita, fi-
viste specializzate, libri della nostra casa 
editrice. 

E' quindi da portare avanti la battaglia po
litica, nelle nostre organizzazioni, sul ruolo e 

- funzione delle nostre pubblicazioni, alla luce 
anche, oggi più che mai. della battaglia pia 
generale per la libertà di stamppa e la ri
forma democratica dell'informazione. 

Col primo novembre si è aperta ufficial
mente la nuova campagna abbonamenti 73 74 
a l'UNITA'. RINASCITA ed altre pubblica 
zioni del Partita Per il quotidiano sarà la 
campagna del 50. anniversario della fonda
zione. per il settimanale quella del 30 anni 
versano. Ci si dovranno porre obbiettivi di 
ulteriore sviluppo, legati a concreti piani di 
lavoro, sezione per sezione, ricchi di molte
plici iniziative politiche attorno alia nostra 

. stampa. Intanto sarà opportuno che il dibat
tito sulla crescita delle nostre pubblicazioni 

-' sia ben presente, proprio in questi fi orni e 
nelle prossime s^t'man» np'l" ^ss^mnl'"- r>er 
la campagna di tesseramento e recluta
mento 1974. nelle assemb.et- per di^cnere 
della situazione politica alla luce del recente 
Comitato centrale del Partito, sstto la parola 
d'ordine, «con l'UNITA* e RINASCITA più 
forte il Partito ». 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALI 
AMICI DELL'* UNITA'» 
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